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Puzzle commissioni,
manca un forzista
Felicioni, Vignaroli e Cenci i presidenti della maggioranza,

che però deve sciogliere il nodo della Affari istituzionali
di PIERPAOLO BURATTINI

e ANDREA LUCCIOLI

PERUGIA - Forse ci siamo, o al-
meno così spera il presidente del
consiglio comunale, Varasano,
che per una settimana ha dovuto
usare ago, filo e pazienza per cuci-
re e ricucire la trama tutt’altro che
semplice dei presidenti di commis-
sione. Ieri mattina la schiarita se
non definitiva alquanto significati-
va sulla strada dell’avvio dei lavori
è arrivata quando i partiti hanno
presentato la lista con i sedici
membri che andranno ad occupare
le cinque commissioni consiliari.
Tira e molla, molla e tira e alla fine
tutti i partiti (anche in casa demo-
crat) hanno stilato la lista dei loro
titolari. E partita in stato avanzato
si registra anche per quello che ri-
guarda quelli che potremmo chia-
mare i “capitani”, ovvero i presi-
denti che nel corso di questa legi-
slatura dovranno coordinare e in-
dirizzare i lavori delle cinque com-
missioni.

Sul versante dell’opposizione,
lato Pd, la partita è stata chiusa da
tempo con l’indicazione alla presi-
denza della commissione Control-
lo e garanzia della consigliera Mo-
ri. Mentre nel fortino della mag-
gioranza viene data ormai per certa

l’indicazione di Cenci all’Urbani-
stica, di Vignaroli al Bilancio e di
Felicioni alla Cultura. A proposito
della commissione Cultura, sem-
bra che nella giornata di domani
questo dovrebbe essere il primo
organismo consiliare a riunirsi. La
nomina, come detto, del consiglie-
re del Nuovo Centrodestra Felicio-
ni sembra essere scontata (salvo ri-
volgimenti all’interno della stessa
maggioranza), mentre per la vice
presidenza nelle ultime ore sono

salite le quotazioni del consigliere
Pd, Tommaso Bori. Si vedrà, an-
che perché alla risoluzione del re-
bus manca ancora un tassello. For-
za Italia, oltre a Cenci, deve
indicare alla presidenza
di una commissione
un altro suo espo-
nente. È per questo,
almeno così sem-
bra stando alle in-
discrezioni, che
la maggioranza
(in accordo con il
presidente Vara-
sano) ha deciso di
rinviare l’avvio di
tutte le commissioni
alla prossima settima-
na. Insomma, ai forzisti
tocca un altro fine settimana
all’insegna del taglia e cuci e del
lavoro diplomatico. Lavoro che si
preannuncia tutt’altro che sempli-
ce, perché per questo posto non so-
no in pochi coloro che vi hanno ri-
posto ambizioni e aspettative. Dif-
ficile fare pronostici mentre nella

giornata di
ieri l’ennesi-

ma riunione del
gruppo consiliare

forzista ha “benedet-
to” (anche se i mal di pancia

non sono mancati) la nomina a ca-
pogruppo dell’ex consigliere pro-
vinciale Piero Sorcini (Castori sarà
il vice). Siamo all’ultimo giro di
boa, anche se non sono da esclude-
re sorprese. Anzi, tutt’altro.

Le scelte I banchi della

maggioranza in Consi-

glio. Sotto, il presidente

del Consiglio Varasano

IN BREVE

In consiglio comunale

De Vincenzi lascia Ncd
e crea il Gruppo misto

PERUGIA - Prime defezioni in
consiglio comunale. Il consi-
gliere Sergio De Vincenzi «co-
munica con rammarico di aver
deciso di uscire dal gruppo con-
siliare del Nuovo centro destra
procedendo alla creazione del
Gruppo misto, come previsto
dall’articolo 9 del regolamento
del Consiglio».
De Vincenzi, infine, rinnova la
propria fiducia al sindaco Romi-
zi e a tutta la sua Giunta, preci-
sando «che tale decisione è
esclusivamente frutto di insana-
bili divergenze con gli altri
membri riguardo alla gestione
del gruppo consiliare».

Riforme e dibattito

Il ministro Lanzetta
domani in Umbria

PERUGIA - Domani mattina al-
le 9 il ministro per gli Affari re-
gionali e per le Autonomie, Ma-
ria Carmela Lanzetta interverrà
alla giornata di approfondimen-
to gratuita sul tema delle rifor-
me istituzionali in Umbria, or-
ganizzata dalla Regione e dalla
Scuola Umbra di Amministra-
zione Pubblica. Tra gli interven-
ti anche quello della presidente
della Regione Marini.

Ipotesi e certezze
Il consigliere Pd, Bori,
dovrebbe essere il vice
di uno degli organi
Sorcini sarà alla testa
del gruppo di Forza Italia

La diplomazia
Fine settimana di trattative
per individuare chi sarà
il consigliere prescelto
Pronto l’elenco con i nomi
dei sedici commissari

Gesenu, giochi e (molti) veti sulla presidenza
Il 4 agosto scade il bando indetto dal Comune, spunta l’identikit di un imprenditore
PERUGIA - Ciak si gira: Parteci-
pate e nomine. Nella tarda serata di
ieri dalle parti della maggioranza
era tutto un sospirare a fil di voce:
«La partita su Gesenu è molto
complicata, le variabili in campo
non sono poche». E tutti guardano
verso le finestre dell’ufficio del
sindaco Romizi mandando segnali
apparentemente univoci ma in
realtà più che mai divergenti.

Di certo c’è che lunedì 4 agosto
salteranno fuori dal Bando di gara
indetto dal Comune i nomi di colo-
ro che aspirano al posto e che riten-
gono di avere i requisiti giusti per
sedersi al posto dell’attuale presi-
dente Luciano Ventanni. La scelta
del sostituto cade in un momento
più che mai delicato perché l’ipo-
tesi del prestito ponte da almeno 5-
6 milioni di euro per garantire la

continuità aziendale in attesa che
l’enorme mole di crediti (special-
mente quelli dovuti da alcune am-
ministrazione siciliane) tornino
nelle casse, è sempre una possibi-
lità che resta sul tavolo. Senza con-
tare che i rapporti con il socio pri-
vato (palazzo dei Priori possiede il
40%) Manlio Cerroni negli ultimi

tempi sembrano essersi oltremodo
raffreddati. Partita delicata, dun-
que. Anche perché se gli uomini
più vicini al sindaco assicurano
che la scelta del nuovo presidente
sarà fatta in base a criteri di com-
petenza e professionalità (a questo
proposito si parla di contatti con un
imprenditore cittadino), dalle parti

della maggioranza (versante Nuo-
vo centrodestra) si ricorda come al
momento di discutere degli assetti
di Giunta proprio sulla presidenza
di Gesenu fu effettuato una specie
di “gentlemen’s agreement”, che
oggi deve essere rispettato.

La partita, dunque, è in corso e le
pressioni aumentano con il passare
dei giorni anche perché oltre che la
presidenza in ballo c’è anche la no-
mina di due membri del consiglio
d’amministrazione in sostituzione
di Marzia Biagiotti e Luca Anto-
nelli. Si vedrà a breve. Così come a
breve si capirà che verso prenderà
il dossier relativo alla nomina dei
vertici delle farmacie comunali. A
palazzo dei Priori sarà un agosto di
telefoni roventi e non pochi nodi
da sciogliere o tagliare.

P. P. BUR.

Il rebus L’ingres-

so dello stabili-

mento Gesenu

di Ponte Rio

LA GIUNTA

Mini dirigenti, niente proroga
PERUGIA - Fumata nera, niente proroga per i cosiddetti mini-dirigenti.
Alla fine, dopo una riunione fiume della Giunta, il sindaco Romizi (sa-
bato è in programma una conferenza stampa per spiegare la scelta) ha
deciso di non andare al muro contro muro con i sindacati e di rimettere
nel cassetto l’idea di andare a una proroga delle attuali posizioni diri-
genziali. Insomma, se ne riparla a fine anno quando l’Amministrazione
rimetterà mano al dossier e in questo modo potrà ridisegnare la pianta
organica di tutti i ruoli dirigenziali. Ma la riunione di Giunta di eri è ser-
vita anche a compiere un primo giro d’orizzonte sul nodo spinoso del
Bilancio: sul tavolo, stando ad alcune indiscrezioni, ci sarebbero attor-
no a sei milioni di euro (preventivati dalla passata Amministrazione)
che dovrebbero arrivare nelle casse del Comune dalla cessazione di al-
cune convenzioni. Numeri al setaccio e più di qualche preoccupazione.


